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IL CASO BRUGNANO  

 

"La Boldrini fa nascondere i poliziotti": 
cos'hanno fatto all'agente che ha 
denunciato tutto 

"La Boldrini fa nascondere i poliziotti". A ottobre Giuseppe Brugnano, 
poliziotto e segretario regionale del sindacato Coisp in Calabria aveva lanciato 
un'accusa forte e circostanziata alla presidente della Camera Laura Boldrini , 
che avrebbe chiesto agli agenti di non presentarsi in divisa a un evento 
istituzionale a cui aveva partecipato. Polemica rovente: la Boldrini si vergogna 
della polizia? 

Ora, scrive il Tempo, è arrivata la "sentenza" definitiva per Brugnano: il 
Questore di Catanzaro lo ha prima sanzionato per comportamento scorretto in 
servizio e ora, un mese dopo il primo provvedimento, lo ha "graziato" 
sollevandolo dalle responsabilità contestate. "Era all'aeroporto di Lamezia 
Terme insieme a un altro agente - ricorda Brugnano -. Notato dalla collega 
impegnata nel servizio di scorta alla Boldrini le ho chiesto quanto fossero vere 

le notizie circolate qualche giorno prima a L'Aquila sull'antipatia dell'onorevole verso gli operatori in divisa. Mi è 
venuto naturale chiederlo, considerato che al mio arrivo avevo visto, tra l'altro quasi nascosti, solo due poliziotti e 
due carabinieri in uniforme: una situazione quantomeno anomala, no? La mia collega mi ha risposto che 
effettivamente l'onorevole non ama un gran numero di colleghi in divisa, non perché ce l'avesse con le forze 
dell'ordine, ma per ragioni etiche, per evitare contestazioni in merito a sprechi e abusi della scorta". 

La conversazione tra i due viene ascoltata da un altro agente, che riferisce tutto all'ispettorato dalla Polizia presso 
la Camera dei deputati. Gli agenti impegnati a L'Aquila confermano la versione di Brugnano: erano stati 
allontanati e costretti a chiudersi nelle auto per non farsi vedere. Ora, tutto risolto, Brugnano spiega la tentata 
ritorsione ai suoi danni come "una volontà esterna alla Polizia di Stato", un tentativo "per tarpare le ali ai sindacati, 
per farci tornare 40 anni indietro quando la polizia era militarizzata. Da parte mia - conclude - non c'è stata alcuna 
scorrettezza, ho fotografato una situazione e dopo l'ho esternata".    31 Dicembre 2016 
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CASTA ITALIA 

Punito (e graziato) l'agente di Polizia anti-Boldrini 
di Silvia Mancinelli 

31 Dicembre 2016 

Sanzionato per «comportamento scorretto in servizio» dal Questore di Catanzaro che lo ha poi «graziato», 
meno di un mese dopo, sollevandolo dalle responsabilità contestate. Il caso della presidente della Camera 
Laura Boldrini , che in Calabria aveva fatto allontanare poliziotti e carabinieri in divisa, ha fatto trattenere il 
fiato e poi sorridere il segretario regionale del Coisp Giuseppe Brugnano. Un poliziotto pieno di elogi e voti 
eccellenti, alla Digos da venti anni e sempre in prima linea, che il 16 novembre scorso si è visto notificare a 
casa un provvedimdento disciplinare per «mancanza di correttezza del comportamento». È stato accusato di 
aver fatto attività sindacale durante il servizio per aver chiesto se fosse poi vera l’insofferenza della Boldrini  
per le divise, considerato il dispiegamento di agenti in due cerchi, categoricamente in borghese. 

Il 9 ottobre scorso, un’ora prima che l’aereo della Presidente atterrasse da Roma, era nell’aeroporto di Lamezia 
Terme insieme a un altro agente. «Notato dalla collega impegnata nel servizio di scorta alla Boldrini - racconta 
Brugnano - le ho chiesto quanto fossero vere le notizie circolate qualche giorno prima a L’Aquila sull’antipatia 
dell’onorevole verso gli operatori in divisa. Mi è venuto naturale chiederlo, considerato che al mio arrivo avevo 
visto, tra l’altro quasi nascosti, solo due poliziotti e due carabinieri in uniforme: una situazione quantomeno 
anomala, no? La mia collega mi ha risposto che effettivamente l’onorevole non ama un gran numero di colleghi 
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in divisa, non perché ce l’avesse con le forze dell’ordine, ma per ragioni etiche, per evitare contestazioni in 
merito a sprechi e abusi della scorta». 

La conversazione tra i due, interrotta da una battuta scherzosa dell’altro agente, sull’attività sindacale di 
Brugnano, finisce lì. Apparentemente. Tre giorni dopo, infatti, l’assistente capo che lavorava alla scorta del 
Presidente all’aeroporto di Lamezia Terme scrive all’ispettorato della Polizia presso la Camera dei Deputati 
descrivendo dettagliatamente la conversazione e sottolineando che, alla domanda di Brugnano, aveva risposto 
semplicemente che «la Presidenza non entra certo nel merito di queste cose». 

Il giorno dopo l’arrivo della Boldrini , in Calabria in occasione di una visita istituzionale, il Coisp - per mano 
del suo segretario regionale, Brugnano appunto - in un comunicato stampa lancia la bomba: «La Boldrini fa 
nascondere i poliziotti». Una «sparata» forse eccessiva nei toni, e tuttavia confermata anche da quegli 
operatori in divisa che, in forma anonima, raccontarono di esser stati allontanati e costretti a chiudersi nelle 
auto per non farsi vedere. 

Da lì l’accusa a Brugnano per aver esercitato attività sindacale mentre era in servizio, di aver domandato alla 
collega dell’insofferenza della Presidente alle divise quasi a tenderle un trabocchetto. Eppure che l’assistente 
capo della Digos fosse un sindacalista era stato ampiamente pubblicizzato anche dall’agente che era con 
Brugnano e la risposta data dalla poliziotta in servizio scorta non le era certo stata estorta. Procedimento 
archiviato, dunque, dallo stesso Questore. 

«Per due anni è stato un padre di famiglia per noi - dice Brugnano -. Credo che sia stato costretto da un 
meccanismo perverso. C’è stata una volontà esterna alla Polizia di Stato. Perché? Per tarpare le ali ai sindacati, 
per farci tornare 40 anni indietro quando la polizia era militarizzata». «Da parte mia - conclude - non c’è stata 
alcuna scorrettezza, ho fotografato una situazione e dopo l’ho esternata». 

 

"Boldrini non vuol vedere la divisa". E sanzionano agente che denunciò 

Raggiunto da un provvedimento il sindacalista del C oisp 
che denunciò il fatto. Poi la punizione è stata arc hiviata  

Giuseppe De Lorenzo - Ven, 30/12/2016 - 10:39  

La Boldrini  e la polizia giocano a nascondino. O meglio: gli agenti sarebbero costretti ad eclissarsi 
perché la Presidente "non ama" avere intorno a sé "un gran numero di poliziotti in divisa".  

 

La vicenda è (forse) nota, ma ora ha un nuovo capitolo: un provvedimento disciplinare contro il 
sindacalista del Coisp, Giuseppe Brugnano, che denunciò il tutto. 
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"Boldrini fa nascondere i poliziotti" 

Ecco i fatti. Il 9 ottobre scorso Laura Boldrini va in Calabria in visita istituzionale. Un'oretta prima 
dello sbarco, all'aeroporto di Lamezia Terme si incontrano Brugnano, un poliziotto della scorta 
presidenziale e l'agente F.C. Giusto due chicchiere per definire i dettagli e assicurare la sicurezza della 
Presidente. Tutto normale finché Brugnano non domanda se sono vere le notizie circolate nei giorni 
precedenti a L'Aquila in merito all'insofferenza della Boldrini verso i poliziotti in uniforme. Quesito 
piccante, ma di legittima curiosità quando si ha di fronte qualcuno della scorta che può confermarlo o 
smentirlo. 

Sulla risposta data, i racconti divergono: l'agente della scorta metterà a verbale di aver detto un secco 
"Assolutamente no, la Presidenza (...) non entra certo nel merito di queste cose"; Brugnano invece 
ricorda di aver sentito altro, versione peraltro confermata dall'altro collega: "Effettivamente 
l'onorevole non ama un gran numero di colleghi in divisa - avrebbe risposto la scorta presidenziale - 
non perché ce l'ha con le Forze dell'Ordine, ma per ragioni etiche e perché non vuole dare troppo 
fastidio ai cittadini perché in un'ultima visita a Venezia, a seguito di una foto con un poliziotto in 
divisa, l'Onorevole è stata oggetto di dure critiche da parte degli organi di stampa". 

Stando a questa dichiarazione, alla Boldrini non piacerebbe avere divise attorno non perché son brutte. 
Ma per opportunità politica. Per "presentarsi come un cittadino comune, pronto a scendere tra la 
gente", quando in realtà è circondata di poliziotti. E in effetti quel giorno il servizio di sicurezza 
prevedeva la presenza di un folto numero di agenti, ma tutti in borghese e solo quattro in uniforme. 
Peraltro "dislocati in punti poco visibili". Così il giorno successivo Brugnano scrive un comunicato 
stampa per accusare quei politici che si vergognano "di mostrarsi accanto a personale in divisa". 
Ovviamente l'Ufficio della Boldrini e il portavoce Roberto Natale smentiscono prontamente. E ci 
mancherebbe. 

La sanzione al poliziotto 

La cosa però non finisce lì. Il 16 ottobre a Brugnano recapitano un provvedimento per "aver tenuto un 
comportamento che configurerebbe sanzione disciplinare". Gli viene contestato di aver esercitato 
attività sindacale mentre era in servizio, ovvero di aver posto la fatidica domanda come una sorta di 
trabocchetto. Il procedimento disciplinare, di fronte alle evidenze, è stato poi archiviato. L'agente 
della scorta, infatti, era stata informata che Brugnano facesse parte del sindacato, tuttavia rispose con 
tranquillità alla domanda. Segno che "l'ammissione" non fu estorta. Inoltre, nessuno può negare a un 
sindacalista di rivolgersi alla stampa dopo aver appreso un fatto durante una normale conversazione 
tra colleghi. Tutto lecito insomma. 

C'è quindi da capire per quale motivo la Questura abbia deciso di aprire il provvedimento contro il 
poliziotto, nonostante fosse evidente l'assenza di infrazioni. Di certo c'è che l'agente della sicurezza 
della Boldrini inviò all'ispettorato della Polizia presso la Camera dei Deputati una relazione su quanto 
accaduto. Da lì è partita macchina disciplinare e la relazione si è trasformata rapidamente in un atto di 
contestazione vero e proprio. Fino alla recente archiviazione. Era necessario, o c'era forse solo il 
bisogno di mettere un po' di polvere sotto al tappeto? 


